
Borgo SanGiacomo:
labandaaccende
unsoundno-limits
Concerti con le corali e performance con scuole di ballo
Ilgruppo fa della contaminazione la suaflrma artistica
E frale esperienze c'è ancheun'incisione discografica La Banda Santa Cecilia di Borgo San Giacomo è una fra le realtà bresciane con la più forte vocazione alla sperimentazione

cinzia ieÉoni

..
Una Banda radicata sul terri-
torio ma capace di sfoggiare
grande appeal anche fuori
dai confini del paese. Apprez-
zataper la sua cifra stilistica
e per il suo versatile reperto-
rio, la Banda Santa Cecilia di
Borgo San Giacomo è in gra-
do di toccare le corde giuste
di ogni target di pubblico.
Una realta che non ha paura
delÌe <<contaminazioni», co-
me testimoniano i concerti
con le corali o le performance
conle scuole diballo.

"NEL2013la Banda Santa Ce-
cilia ha partecipato anche ad
un'incisione discografica di
un brano del gmppo pop Lu-
rex Pallas - racconta la presi-
dente Giusy Baratta -, e al
concerto estivo degli Stag di
Marco Guazzone. Anche se
l'esperienza indimenticabile
restail concerto del2o dicem-
bre 2O13 alTeatro Grande di
Brescia».
Il black out, durato dal

19Bo al 2oo4,, non ha disper-
so una tradizione artistica di

grande caratura. «Dopo più
di vent'anni è stata fondata la
Scuola di musica - spiega la
presidente -, che non è pretta-
mente bandistica ma è aper-
ta anche allo studio di altri
strumenti. Si tengono inoltre
corsi per i bambini della ma-
terna e siamo presenti in di-
versi istituti scolastici come
supporto alla materia musi-
cale. Novità degli ultimi tre
anni, il Grest estivo, frequen-
tato da una quarantina di
bambini seguiti dai maestri e
dairagazzi della Banda, che
sperimentano laboratori ludi-
ci, sportivi e musicali>>.

IL TEMA DELGREST 2016 è StA-
to <<OrientAndo>>, dedicato
appunto all'Oriente, e per la
prima volta i bambini hanno
potuto sperimentare i labora-
tori al Castello di Padernello.
<<Durante l'anno scolastico si
tiene anche #Studiomamidi-
verto, una sorta di doposcuo-
la ricreativo dove i bambini
wolgono i compiti assistiti
da insegnanti qualificati e,
nella seconda meta del pome-
riggio, atività ludiche, creati-
ve, musicali, teatrali, sportive

e artistiche>>, spiega ancora
GiusyBaratti.

Se negli ultimi anni l'età me-
dia dei componenti della Ban-
dasi è abbassata, è anche gra-
zie all'ingresso di molti ragae-
zi provenienti dalla Scuoladi
musica, che hanno contribui-
to a portare vigore, entusia-
smo e qualità musicale alla
compaginebandistica.

«Nella Banda - sottolineala
presidente - suonano insie-
me i diplomati aI Conservato-
rio, al Liceo musicale o gli
strumentisti formati dall a no-
stra scuola. L'unico obiettivo
è quello di fare buona musica
divertendosi insieme. Grazie
al maestro Francesco Ami-
ghetti, che si è subito impe-
gnato a curare la qualità del
suono, il rispetto delle dina-
miche e le tecniche orchestra-
li, la compagine ha raggiunto
ottimi livelli». L'agenda an-
nuale dell'attività concertisti-
ca della Santa Cecilia è sem-
pre più fitta. Oltre ai tradizio-
nali serviziin occasione di ce-
rimoniereligiose e civili, ci so-
no i classici concerti natalizi
ed estivi. Negli ultimi anni
nel programmasi è aggiunta

la partecipazione ad una del-
le giornate inaugurali di Gar-
daland, l'esibizione al Castel-
lo di Padernello e alla Rocca
di Soncino, le feste patronali
e altre performance.

Da quest'anno è stato intro-
dotto il corso di direzione
bandistica, tenuto da France-
scoAmighetti e rivolto ai gio-
vani della Banda. II percorso
formativo culminerà in occa-
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Dario Ghirardi - inpaese na-
sce un nuovo Corpo bandisti-
co, che prende il nome di Ban-
da Santa Cecilia. Nellbccasio-
ne viene fondata un'associa-
zione per <<esercitare I'arte
della musica a titolo di istru-
zione e di pubblico tratteni-
mento>>. Il primo presidente
è Luigi Permon, mentre sul
podio sale il sacrestano Fran-
cesco Spinoni"

I DUECORPI musicali parteci-
pano al Concorso Bandistico
di Salò, nell'agosto del 19o6.
Da quel momento, però, non
esistono più documenti ri-
guardanti la Banda nata nel
1861, ed è quindi presumibile
che sia confluita nella <<Santa
Cecilia>>. NeI 1924, la forma-
zione entra in crisi e si arriva
al suo scioglimento. Dopo
due anni il gruppo viene rico-
stituito con il nome dannun-
ziano di <<La Rinascente>>: gli
strumentisti inclossano la ca-
micia nera e il fez in ossequio
alle direttive fasciste. Presi-
dente è Battista Baselli, diret-
tore Giuseppe Ranzenigo.
Nel 1930 la Banda riassume
la denominazione Santa Ceci-
lia. Presidente diventa il par-
roco don Luigi Bodini,la dire-

zione viene affrdata a Giaco-
mo Spinoni, figlio del primo
direttore, sostituito nel tg+a
da Giovanni Ghirardi, che re-
sterà in carica 19 anni. Morto
don Bodini, sorgono però al-
cuni problemi che spingono
Ghirardi ad abbandonare la
Banda: è l'anno 1966, che cor-
risponde all'inizio del decli-
no. A Ghirardi subentrano
prima Domenico Brognoli e
poi il fiatello Ottavio. Ma iI
gruppo è su un piano inclina-
to e si scioglie nel1980. Dopo
oltre 20 anni di silenzio, nel-
la primavera del 2oo4, nasce
l'idea di costituire una Scuola
di musica. Il progetto viene
afEdato a Giusy Baratta e al
maestro Francesco Amighet-

ti - che diventeranno poi pre-
sidente e direttore didattico
della neonata Associazione
musicale «Monsignor Luigi
Bodini -, che in breve tempo
raggiungono l'obiettivo. In-
tanto un piccolo gruppo di
suonatori veterani si rimette
insieme, in attesa chelascuo-
la sforni rinforzi per il corpo
bandistico. A Natale del
2o06 Ie due realtà si unisco-
no, guidate dal maestro Fa-
biano Redolfi. Nel 2o11la
Santa Cecilia ha festeggiato
un secolo e mezzo di vita in
concomitanza con Ie celebra-
zioni del lsoesimo dell'Unità
d'Italia. Dal2o:^2la Banda è
diretta da- Francesco Ami-
ghetti.. c.REB.

Ilcapitano delle Guardie suonò
la «carica>> nel lontano 1 861
Stop, fusioni e rlpartenze
prima deI decollo decisivo
awenuto sotto [a spinta
della Scuola dimuslca

La Banda di Borgo San Giaco-
mo nasce nel 186t. Fino ad
allora in paese la colonna so-
nora musicale delle grandi fe-
ste patriottiche era affidata
ai Corpi musicali di Orzinuo-
vi e Quinzano. Mafu proprio
quell'anno che Alessandro
Foschetti, capitano del Cor-
po delle Guardie nazionali di
Gabiano, nonchè primo citta-
dino del paese, salì sul podio
della neonata compagine e la
guidò fino al 1897, anno della
suamorte.

LE PROVE della Banda aveva-
no luogo nella casa stessa del
sindaco, nel palazzo divia Fi-
lippo Ferrari. L'ar.venimento
più importante che vide pro-
tagonistala Banda diretta da
Foschetti fu sicuramente I'ar-
rivo nel 1869 delle Suore Ca-
nossiane, con i suonatori ad
accompagnare la carrozza
delle religiose da Ovanengo
fino a Borgo. Nel t9o6 - co-
me riporta fra l'altro la rico-
stnrzione storica curata da

La formazione in occasione delle celebrazioni del lV Novembre Concerto al Grande del 2013: maestro ealcuni strumeraisticoltenore

llgruppo di musicisti in occasione diun'esibizione nel 1975
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